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OGGI LA RICORRENZA

“Virgo Fidelis”: ieri la messa

Ricorre oggi, con la “Virgo Fidelis”,
patrona dell’Arma dei Carabinieri, il 79°
anniversario della difesa del caposaldo di
Culqualber, da parte del 1° Battaglione
Carabinieri e Zaptiè mobilitato, che il 21
novembre 1941 si sacrificò in una delle
ultime cruente battaglie in terra d’Africa.
Per quel fatto d’armi alla bandiera
dell’Arma fu conferita la seconda
Medaglia d’Oro al Valor Militare. Ieri i
carabinieri del comando provinciale di
Como hanno commemorato l’evento con
un rito religioso che si è svolto alle 9,
all’interno della caserma, officiato dal
cappellano militare, fra Cesare Bedognè
(nella foto). A causa dell’emergenza
Covid-19, la cerimonia si è svolta senza la
partecipazione di alcuna autorità.

CONTROLLI IN PROVINCIA

Covid: sanzioni in aumento
(a.cam.) Quasi 4mila persone controllate e
multe in aumento sul territorio lariano per
le violazioni delle norme anti contagio. Gli
accertamenti sul territorio, coordinati dalla
Prefettura, coinvolgono carabinieri,
polizia, guardia di finanza e agenti delle
polizie locali. Dal 14 al 20 novembre sono
state controllate 3.840 persone e 161, con
un leggero aumento rispetto alle 152 della
settimana precedente, sono state
sanzionate. Tre persone sono state
denunciate perché fermate fuori casa
quando erano tenute all’isolamento perché
positive al virus. Oltre 500 operatori delle
forze dell’ordine sono stati coinvolti nei
controlli, che hanno interessato anche 737
veicoli e 409 attività commerciali. Per
quanto riguarda le attività economiche
sono state 19 le sanzioni per il mancato
rispetto delle norme anti Covid, quasi
quadruplicate rispetto alle 5 della scorsa
settimana.

A LOMAZZO

Il Just è il primo “Covid Hotel”
Dopo la segnalazione dell’assenza di
Covid hotel a Como, fatta dall’onorevole
Giovanni Currò (M5S), vicepresidente
della commissione finanze della Camera,
iniziano a giungere le prime risposte.
«Apprendo che il Just Hotel di Lomazzo
sarà la prima struttura nella provincia di
Como ad ospitare malati Covid che non
necessitano di cure ospedaliere. Nessun
hotel comasco aveva ancora aderito al
bando di Ats Insubria. Sono contento di
venire a conoscenza delle prime risposte di
apertura», dichiara il deputato comasco.

PANORAMA

Sono Mancati
Giuseppe Basciotti Monte Olimpino, Marino
Bianchi Uggiate Trevano, Maria Bianchi Olgiate
Comasco, Mario Bottiani Como, Carolina Ce-
resa Pognana Lario, Annamaria Cetti Como,
Angelica Ciresa Como, Antonietta D’Argen -
zio Tavernerio, Giuseppe Dubini Bregnano, Al -
dina Guanziroli Cantù, Giampietro Guanziro-
li Lora, Angelo Figini Bregnano, Bruna Lom-
bardi Carate Brianza, Meo Franzi Albiolo, Anna
Maria Radaelli Albavilla, Maria Rodilosso Can -
tù, Gian Luigi Ronchetti Tavernola, Flavia Ta-
borelli Lurate Caccivio, Giuseppe Venturetti -
Solbiate con Cagno, Anna Maria Vittadini Erba,
Gabriele Zaraca Capiago

Il ricordo Simona Saladini: «Era una suora, ma anche una manager capace, una donna aperta»

Addio a madre Maria Pina Lombardini
Le Canossiane piangono la loro direttrice. Lunedì il funerale

Canossiane in lutto per la scom-
parsa di madre Maria Pina Lom-
bardini, superiora e direttrice
dell’Istituto Matilde di Canossa
di Como, scuola paritaria del
centro, che conta oltre 800 stu-
denti dalla materna al liceo. Ri-
copriva anche l’incarico di con-
sigliere all’interno del Consiglio
provinciale. Madre Maria Pina è
stata anima e motore delle Ca-
nossiane di Como, come ricorda
Simona Saladini, vicedirettrice
dell’Istituto ed ex sindaco di
Cernobbio. Aveva 65 anni, da tre
aveva scoperto di soffrire di un
male incurabile, ma anche dopo
le cure più pesanti si presentava
in ufficio con la sua solita dispo-
nibilità e volontà. L’altra sera
l’aggravamento, il trasporto
d’urgenza all’ospedale Fatebe-
nefratelli di Erba e, anche per
volere della famiglia, il rientro a
Como dove si è spenta serena-
mente. «Appena tornata dall’o-
spedale, ancora in barella, si è ri-
volta a noi e ha detto: “Sono a ca-
sa, e ho ancora delle cose da fare.
Dobbiamo sistemare gli open
day”. Aveva una grinta e uno
spirito incredibile - ricorda sem-

pre Simona Saladini - Era una
suora, è vero, ma anche un ma-
nager capace, intelligente, con
un’apertura mentale a tutto.
Sapeva prevedere le mode e i
problemi. Insieme abbiamo at-
tivato il liceo bilingue, ad esem-
pio. L’ho vista spesso mediare a
tutti i livelli su situazioni molto
difficili. Io sono sempre stata
impulsiva nelle decisioni, anche
da sindaco, lei, invece, sapeva
temporeggiare, poi, al momento
giusto prendeva la sua posizione

ferma e condivisa».
Maria Pina Lombardini

avrebbe festeggiato il prossimo
anno il trentennale alle Canos-
siane di Como, ma aveva fre-
quentato l’Istituto anche da
studente magistrale.

Fino all’ultimo è stata con le
sue sorelle, gli studenti, le inse-
gnanti e il personale.

Ieri le è stata dedicata una
puntata speciale del program-
ma “Angoli”su Etv che era stata
realizzata per volere della supe-
riore per promuovere l’offerta
scolastica delle Canossiane.

Questa sera, dalle 18, in Duo-
mo, è prevista la recita del rosa-
rio, mentre il rito funebre verrà
celebrato lunedì mattina, alle
10, sempre in Cattedrale. Lunedì
la scuola rimarrà aperta. «Ma-
dre Maria Pina avrebbe voluto
così, il suo primo pensiero era
non creare problemi alle fami-
glie» conclude Simona Saladini.
Al funerale parteciperà una de-
legazione di studenti. Tanti ex
allieve e allievi, con le loro fami-
glie si recheranno in Duomo per
salutare la loro madre Pina.

P.An.

La direttrice dell’Istituto con un gruppo di piccoli studenti durante una festa a scuola

Madre Maria Pina Lombardini

Le decisioni della giunta di Palazzo Cernezzi

Bus elettrici in arrivo,
a gennaio i primi mezzi
Stadio: nuove tapparelle

(f.bar.) Trasporti pubblici, a Como
arriveranno i primi bus elettrici.

Una novità assoluta resa possibi-
le grazie a un contributo ministe-
riale predisposto per la mobilità al-
ternativa nelle città più inquinate.
E purtroppo Como, rientrando in
questa poco invidiabile graduato-
ria, ha ricevuto circa 6 milioni di
euro. Ieri in giunta la delibera, pre-
sentata dall’assessore alla Mobili-
tà Pierangelo Gervasoni, per decide-
re quale tipo di alimentazione sce-
gliere per i nuovi bus. «Si è optato
per l’elettrico dopo ovviamente
aver condiviso la decisione con Asf
a cui andranno i mezzi - ha detto
l’assessore - Si tratta di mezzi ur-
bani, di 12 metri di lunghezza, to-
talmente elettrici. Abbiamo volu-
to puntare su questa nuova tipolo-
gia per iniziare da subito un percor-
so proiettato verso il futuro. Ne
verranno subito ordinati almeno 5
a gennaio quando arriveranno i
primi due milioni e 400mila euro di
contributo. Successivamente, e fi-
no al 2023, arriveranno nelle casse
gli altri 4 milioni previsti. Abbia-
mo infatti ottenuto in totale oltre

6 milioni di euro». L’intento dun-
que è di rinnovare progressiva-
mente il parco mezzi per ridurre
drasticamente le emissioni inqui-
nanti. «Mentre altri territori han-
no optato per mezzi ibridi, a noi è
parso meglio saltare questo pas-
saggio e puntare direttamente alla
propulsione elettrica. Parte della
somma verrà ovviamente anche
utilizzata per la realizzazione delle
paline di ricarica e per le altre in-
frastrutture necessarie», conclude
l’assessore Gervasoni.

E nel frattempo, sempre dalla
riunione di giunta di ieri mattina, è
arrivata anche un’altra notizia che
riguarda un altro argomento che
sta a cuore alla città e soprattutto
ai tifosi del Como: gli interventi
per sistemare lo stadio.

È infatti arrivato l’ok al rifaci-
mento delle tapparelle dello Sta-
dio Sinigaglia, da tempo fatiscenti
e più volte segnalate da tifosi e cit-
tadini. L’importo dell’intervento,
passato in giunta, ammonta a
70mila euro. Ancora non ci sono le
date di inizio lavori ma l’assessore
assicura che partiranno a breve.Stanziati 70mila euro per il rifare le tapparelle dello stadio Sinigaglia (Colombo)

Violenza contro le donne:
i numeri e le iniziative

Butti: «Laghi equiparati ai fiumi
per interventi di rigenerazione»

(k.t.c.)“La neutralità favorisce l’op -
pressore, mai la vittima, il silenzio
aiuta il carnefice, mai il torturato”.
È con questa citazione di Elie Wie-
sel che Cgil, Cisl e Uil lanciano l’i-
niziativa congiunta per il contrasto
alla violenza contro le donne.

Le tre sigle sindacali e la rete del-
le associazioni impegnate nella tu-
tela delle donne segnalano come il
numero delle vittime non tenda a
diminuire: solo nel primo semestre
del 2020, il numero dei femminicidi è
cresciuto, arrivando al 45% del to-
tale degli omicidi. Questi dati ri-
specchiano anche la realtà coma-
sca, dove è presente il Centro Anti-
violenza Telefono Donna Como che
da trent’anni offre uno spazio di
ascolto alle donne maltrattate e
abusate. Il 25 novembre, in occasio-
ne della Giornata contro la violen-

za, la mostra “Com’eri vestita” di
Libere Sinergie di Milano, sarà oc-
casione di riflessione. Sarà allesti-
ta alla Biblioteca comunale di Co-
mo e la si potrà “vivere” virtual -
mente sui social e i siti delle asso-
ciazioni coinvolte.

Lo slogan della mostra che inaugura il 25 novembre

CRONACA

La rigenerazione ambientale
dei territori di lago equiparata
agli interventi sui fiumi. L’im -
portante step, che rappresenta
un’opportunità unica per lo
sviluppo turistico ed economi-
co del territorio lariano, è stato
annunciato ieri dal parlamen-
tare comasco di Fratelli d’Ita -
lia, Alessio Butti. I contratti di
fiume sono infatti già da tempo
una realtà, inseriti anche nel
Testo Unico Ambientale.

Gli stessi benefici per gli in-
terventi verrebbero estesi ora
anche ai bacini lacustri. Butti
ha presentato un emendamen-
to in Commissione Ambiente,
Territorio e Lavori Pubblici
della Camera. «Ho chiesto ed
ottenuto che la procedura po-
tesse contenere i contratti di

lago, di aree umide, di laguna,
di costa, e di litorali marini e
falde. Un’azione che consentirà
nel nostro territorio di pro-
grammare Piani strategici e di
superare una visione frammen-
tata delle azioni» afferma.

Il parlamentare comasco Alessio Butti


